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TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 1'801'270.- quale contributo finanziario da concedere alla Società Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (FART), suddiviso in forma di prestito rimborsabile condizionatamente (fr. 1'038'020.-), prestito rimborsabile (fr. 337'250.-) e contributo a fondo perso (fr. 426'000.-), per l'installazione del blocco di sicurezza e il prolungamento del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo, per la costruzione della nuova centrale bus a Locarno e per il risanamento del ponte Ruinacci a Camedo, progetti finanziati nell'ambito dell'8° credito-quadro federale a favore delle imprese di trasporto concessionarie; ratifica delle convenzioni tra Confederazione, Cantone Ticino e FART

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio vi presentiamo la richiesta di un credito per la realizzazione di tre progetti della Società Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (di seguito FART). I progetti riguardano l'installazione del blocco di sicurezza e il prolungamento del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo, la costruzione della nuova centrale bus a Locarno ed il risanamento del ponte Ruinacci a Camedo. La realizzazione del blocco di sicurezza e del prolungamento del binario d'incrocio a Corcapolo e il risanamento del ponte Ruinacci sono opere necessarie per garantire l'affidabilità e la sicurezza dell'esercizio ferroviario. La realizzazione della nuova centrale bus si impone poiché l'attuale struttura è vetusta e inadeguata ai bisogni attuali dell'esercizio; essa non rispetta più le direttive cantonali in materia d'igiene e d'abitabilità.

La Confederazione, tramite l'8° credito-quadro (1993-2000, prolungato fino al 2005) a favore delle imprese di trasporto concessionarie, assume il 29% dei costi dei citati progetti.

Il presente messaggio è strutturato secondo i seguenti temi:

1.
RUOLO DEL COLLEGAMENTO FERROVIARIO LOCARNO-DOMODOSSOLA E DEL SERVIZIO BUS REGIONALE ED URBANO 

1.1
Importanza nel sistema dei trasporti regionale e sovraregionale

1.2
Integrazione con il servizio pubblico regionale ed urbano

2.
L'8° CREDITO-QUADRO FEDERALE A FAVORE DELLE IMPRESE DI TRASPORTO

2.1
L'8° credito-quadro per il periodo 1993-1997

2.2
Prolungamento fino al 2005

3.
PROGETTI DA FINANZIARE NELL'AMBITO DEL PRESENTE MESSAGGIO

3.1
Introduzione

3.2
Blocco di sicurezza e prolungamento del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo

3.3
Nuova centrale bus a Locarno

3.4
Risanamento del ponte Ruinacci a Camedo

4.
COSTI DEI PROGETTI E FINANZIAMENTO

4.1
Costi dei progetti

4.2
Finanziamento dei progetti

5.
PIANO DIRETTORE, LINEE DIRETTIVE E PIANO FINANZIARIO

6.
CONCLUSIONI
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1.
RUOLO DEL COLLEGAMENTO FERROVIARIO LOCARNO-DOMODOSSOLA e del servizio bus regionale ed urbano

1.1
Importanza nel sistema dei trasporti regionale e sovraregionale

La linea ferroviaria Locarno-Domodossola costituisce il collegamento più diretto tra il Ticino, la Romandia e Berna, ed assicura l'accesso all'asse internazionale del Sempione. Anche con la realizzazione di Alptransit (asse del Gottardo e asse del Lötschberg) questa linea ferroviaria manterrà la sua importanza ed attrattività quale collegamento tra i due assi transalpini, grazie al notevole miglioramento dei tempi di percorrenza che sarà realizzato su questi assi.

Il Piano dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia (PTLVM), approvato dalla Commissione regionale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia nel 1995, ha evidenziato l'importante ruolo della ferrovia FART nell'ambito della rete dei trasporti pubblici della regione e ne ha postulato il miglioramento ed una maggiore integrazione nel sistema dei trasporti (interscambio auto-treno e bus-treno).

Il PTLVM indica in particolare la necessità di realizzare dei posteggi P&R alle stazioni di Intragna, Cavigliano e Ponte Brolla destinati agli utenti del trasporto pubblico, come pure di migliorare le coincidenze con i treni FFS alla stazione di Locarno.

Con l'approvazione, da parte del Gran Consiglio (DL del 18. 12.1998), del Messaggio concernente l'approvazione dell'offerta di trasporto, lo stanziamento dei crediti per le opere di gestione del traffico motorizzato e la riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico da attuare parallelamente all'entrata in funzione della galleria di circonvallazione Mappo-Morettina (ora H), sono stati approvati gli obiettivi e le misure di intervento del PTLVM.

1.2
Integrazione con il servizio pubblico regionale ed urbano

Con il cambiamento d'orario del 1997 sono state migliorate le coincidenze dei treni FFS e FART alla stazione di Locarno, permettendo pure una migliore integrazione della Centovallina con le linee bus regionali attestate presso il nodo di interscambio della stazione.

Questi cambiamenti si traducono però concretamente in un miglioramento dell'offerta e quindi dell'attrattività nella misura in cui gli orari ed i tempi di percorrenza sono rispettati e quindi le coincidenze con i treni per Losanna e Berna (a Domodossola) e con quelli per Lugano e Bellinzona (a Locarno) sono garantite.

L'offerta nel traffico regionale Locarno-Camedo è attualmente composta da un treno ogni ora in entrambe le direzioni. Per i collegamenti verso la Romandia via Domodossola, in alcuni periodi della giornata (primo mattino, primo pomeriggio) è offerta una cadenza oraria. Nelle altre fasce orarie circola solitamente un treno ogni due ore circa. Secondo i dati più recenti raccolti nell'ambito dello studio "Ferrovia 2000 2a tappa: analisi della domanda e concetto d'offerta"
 del 30 marzo 2001, il carico delle FART nella sezione di Solduno corrisponde a circa 1500 viaggiatori per giorno feriale.
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Prolungamento e sistemazione degli incroci a Verscio e Camedo (concluso)

1.5

Nuova sottocentrale a Ponte Brolla (concluso)

0.8

Officina Ponte Brolla (concluso)

3.5

Nuovo blocco di sicurezza tra Verscio e Ribellasca con relativo telecomando (in corso)

6.5

Totale

12.3

Il grafico che segue mostra l'evoluzione dei passeggeri trasportati dalla ferrovia nel traffico verso Domodossola (conteggi a Camedo):

Pur prescindendo dai "picchi" presenti in alcuni anni e dovuti a situazioni particolari (chiusura strada Centovalli, stagione meteorologica eccezionale nel 1997, chiusura esercizio causa frana nel maggio 2002 ecc.), la tendenza misurata a medio-lungo termine è buona (raddoppio dell'utenza in 20 anni).

Oltre all'importante funzione di collegamento internazionale e regionale svolta dalla ferrovia, anche il servizio bus regionale ed urbano delle FART assume un ruolo importante poiché garantisce alla popolazione un'offerta di trasporto pubblico alternativa all'automobile per gli spostamenti all'interno dell'agglomerato locarnese (traffico urbano) e complementare al mezzo privato per gli spostamenti verso la periferia e gli altri centri regionali (traffico regionale). Questo ruolo del trasporto pubblico è stato evidenziato dal PTLVM e rafforzato con l'attuazione delle proposte d'intervento postulate nello stesso PTLVM: la riorganizzazione ed il potenziamento dei servizi di trasporto pubblico delle FART avvenuti negli scorsi anni. In questi ultimi anni le autolinee dell'azienda hanno trasportato annualmente oltre tre milioni di viaggiatori (calcolo FART basato sul numero di titoli di trasporto venduti).   

L'evoluzione dell'indennità per il costo non coperto versata da Confederazione e Cantone annualmente alle FART per il settore ferrovia e autolinee regionali dal 1996, anno dell'introduzione del nuovo regime dei mandati di prestazione avvenuto con la modifica della Legge sulle ferrovie, si presenta come segue:
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Dopo la consistente diminuzione avvenuta fra gli anni d'orario 1997/98 e 1999/00 grazie agli sforzi di razionalizzazione ed aumento della produttività compiuti dall'impresa, il livello dell'indennità si è stabilizzato ed il leggero incremento osservato dal 2000/01 è dovuto in pratica esclusivamente al parziale adattamento dell'indennità al rincaro.

2.
L'8° Credito-Quadro federale a favore delle imprese di trasporto

2.1
L'8° credito-quadro per il periodo 1993-1997

Il Parlamento federale ha adottato nel 1992, in favore delle imprese di trasporto concessionarie, l'8° credito-quadro 1993-1997 destinato a garantire la sicurezza, migliorare l'attrattività dei servizi e razionalizzare l'esercizio.

Nell'ambito della ripartizione delle risorse finanziarie pari a 1400 milioni di franchi tra le imprese di trasporto dei diversi Cantoni, la Confederazione ha considerato anche i bisogni finanziari per la realizzazione dei progetti delle due imprese di trasporto ferroviario operanti in Ticino (Ferrovia Lugano-Ponte Tresa e FART) ed ha quindi riservato i fondi necessari.

Sulla base della concezione direttrice aziendale, nel 1992 le FART hanno presentato alla Confederazione ed al Cantone il programma degli investimenti a lungo termine. Dopo varie trattative con l'Ufficio federale dei trasporti e con il Cantone, all'impresa è stata attribuita, nell'ambito del succitato credito-quadro, una quota globale lorda di circa 16 milioni di franchi.  Tenuto conto dell'aggiornamento del programma degli investimenti effettuato a seguito del prolungamento del credito-quadro fino al 2005, questa quota è prevista per finanziare i seguenti interventi:

a)  Interventi già conclusi o in corso
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La realizzazione di questi progetti ha potuto essere avviata con lo stanziamento del credito di Fr. 6'160'000.- avvenuto con Decreto Legislativo del 9 novembre 1999, rispettivamente di un prestito di fr. 2'485'000.- (per l'officina di Ponte Brolla) con Decreto Legislativo del 26 marzo 2002.

b)  Interventi pronti per la realizzazione (oggetto del presente Messaggio)

Come annunciato nel Messaggio 5187 relativo all'officina di Ponte Brolla, approvato con Decreto Legislativo del 26 marzo 2002 (cfr. capitolo 2.1), questo Consiglio sottopone il presente Messaggio per lo stanziamento dei crediti concernenti i seguenti oggetti, pronti per la realizzazione ed il cui finanziamento è postulato, come detto sopra, con il resto della quota di 16 milioni: 

	
	Mio fr.

	Blocco di sicurezza e prolungamento del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo
	1.46

	Nuova centrale bus a Locarno
	0.95

	Risanamento del ponte Ruinacci a Camedo
	0.60

	Totale
	3.01


2.2
Prolungamento fino al 2005

A seguito dei diversi pacchetti di risparmio votati a livello federale negli anni '90 e poiché nei primi anni di validità del credito-quadro il numero di richieste di finanziamento era stato piuttosto limitato, la Confederazione decise di estendere la validità dell'8°credito-quadro dal 1997 fino all'anno 2000. Nel 1997, l’UFT chiese quindi alle imprese di trasporto di aggiornare i loro programmi d'investimento. Il risultato finale globale scaturito dell'esame di questi programmi aggiornati evidenziò che le richieste delle imprese superavano le disponibilità finanziarie della Confederazione. Dopo un'ulteriore fase di valutazione, la Confederazione decise, infine, di non prendere in considerazione un aumento del credito-quadro e di prolungare lo stesso fino al 2005. 

Dopo il 2005, come previsto dal mandato conferito dal Parlamento al Consiglio Federale con la prima tappa della riforma delle ferrovie, lo strumento del credito-quadro dovrebbe essere sostituito con un nuovo modello di finanziamento al momento ancora sconosciuto.

Secondo gli intenti della Confederazione potranno essere finanziati con l'esistente credito-quadro, secondo l'ordine di priorità succitato, solo:

1)
i progetti il cui finanziamento è assicurato tramite convenzioni già stipulate; 

2)
i progetti riguardanti la sicurezza; 

3)
i progetti legati a "Ferrovia 2000, 1a tappa";   

4)
i progetti per cui una richiesta è già stata depositata; 

5)
gli altri progetti da realizzare entro il 2005;

6)
i progetti riguardanti l'acquisto di materiale rotabile.

Con questo approccio, la Confederazione intende finanziare, sino al 2005, il maggior numero possibile di progetti pronti per la realizzazione. Assume quindi notevole importanza una celere approvazione dei progetti sia dal punto di vista tecnico (approvazione dei piani e ottenimento del permesso di costruzione), sia dal punto di vista finanziario (finanziamento della parte cantonale).

A seguito dello scenario descritto, è evidente che, se una parte dei progetti menzionati al punto 2.1 non dovesse essere realizzata entro il 2005, i contributi federali previsti e riservati per le FART potrebbero non più essere concessi. 

3.
progetti da finanziare nell'ambito del presente messaggio

3.1
Introduzione

La Legge sulle ferrovie prescrive all'articolo 17 che gli impianti ferroviari e i veicoli devono essere costruiti, gestiti, conservati e rinnovati secondo le esigenze del traffico, dell'ambiente e dei progressi della tecnica. Le imprese ferroviarie e bus sono responsabili della sicurezza d'esercizio degli impianti e dei veicoli. 

In ossequio alla legislazione federale, le aziende concessionarie devono quindi adeguare i loro impianti fissi e il materiale rotabile all'evoluzione della tecnica e adottare tutte le misure possibili per garantire e migliorare la sicurezza d'esercizio. 

Nel corso del 2002, le FART hanno trasmesso all'Ufficio federale dei trasporti (UFT) ed al Dipartimento del territorio la documentazione con le richieste di finanziamento per i tre progetti succitati. Tali progetti si inseriscono pienamente nel quadro della legislazione federale in materia descritto precedentemente poiché essi rispondono all'esigenza di garantire l'affidabilità e la sicurezza dell'esercizio. I progetti sono stati esaminati ed approvati dall'UFT. Preso atto di questa decisione dell'Ufficio preposto, questo Consiglio presenta con il presente Messaggio la richiesta per lo stanziamento del credito necessario al finanziamento dei tre progetti descritti in dettaglio nei capitoli che seguono. 

3.2
Blocco di sicurezza e prolungamento del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo 
Installazione del blocco di sicurezza a Corcapolo

Nell'ambito della 7a convenzione del 2.12.1999, ratificata dal Parlamento con decreto legislativo del 9 novembre 1999, Cantone e Confederazione hanno stanziato in favore delle FART un credito di 6.5 mio per la realizzazione del blocco di sicurezza sulla tratta Verscio-Ribellasca poiché lo stato degli impianti di sicurezza non corrispondeva più alle disposizioni in materia previste dalle Ordinanze tecniche sulle ferrovie ed alle direttive dell'Ufficio federale dei trasporti. L'esecuzione di questi lavori è in fase molto avanzata. 

Nel succitato credito era stata esclusa la costruzione del blocco sulla tratta compresa nel perimetro della stazione di Corcapolo per ragioni d'opportunità; in effetti, si è dimostrato opportuno procedere all'installazione del nuovo blocco a Corcapolo parallelamente ai lavori di prolungamento dell'incrocio. Nel frattempo, anche il progetto di prolungamento dell'incrocio è pronto per l'esecuzione (cfr. prossimo paragrafo); le FART intendono quindi procedere simultaneamente al completamento del blocco di sicurezza. La necessità di installare l'impianto di sicurezza sull'intera tratta ferroviaria percorsa dalle FART è ampiamente comprovata (cfr. messaggio 4885 del 13 aprile 1999).

Il progetto prevede la posa di tutte le installazioni atte al funzionamento degli impianti di sicurezza: apparecchiature esterne (segnali, isolazioni, contatti, ecc.), interne (quadri per comandi, alimentazione), lavori di montaggio e riscaldamento degli scambi. 

Prolungo del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo

L'ampliamento del binario d'incrocio è necessario per ragioni d'esercizio; in effetti, per poter svolgere razionalmente l'offerta attuale e futura delle FART, è importante assicurare la possibilità d'incrocio del materiale rotabile, entrato in servizio nel 1992, che può circolare in doppia trazione. La stazione deve permettere l'incrocio dei treni regolari e straordinari con lo spostamento dell'incrocio in caso di ritardo; in caso contrario, il distanziamento dei treni da Intragna a Verdasio comporterebbe un grave intralcio per la stabilità dell'orario e quindi il regolare svolgimento dell'esercizio. In effetti, in caso di ritardo, la percorrenza sulla tratta Intragna-Verdasio aumenterebbe d'ulteriori 10 minuti.

La lunghezza attuale del binario d'incrocio (52 m) non permette d'incrociare a due treni formati con il nuovo materiale rotabile (ad esempio del tipo Abe 4/6); l'estensione sul lato est od ovest non è possibile poiché in entrambe le direzioni il binario è posato su dei viadotti. Il progetto prevede lo spostamento del binario due contro montagna per ottenere la lunghezza utile all'incrocio delle composizioni in doppia trazione. La linea di contatto è adattata alla nuova geometria del binario, i pali sono rinnovati (putrelle DIN), gli scambi d'entrata sono sostituiti ed equipaggiati di motore elettrico nell'ambito dei lavori d'installazione degli impianti di sicurezza. 
3.3
Nuova centrale bus a Locarno

L'attuale centrale bus delle FART, che ospita l'ufficio per il controllo dell'esercizio, lo spogliatoio e la sala del personale, è situata provvisoriamente nello stabile dell'ex stazione ferroviaria di S. Antonio, di proprietà della città di Locarno. L'edificio non rispetta più le direttive cantonali in materia d'igiene ed abitabilità e dovrà in ogni caso essere demolito entro la fine del 2004, in base agli accordi stipulati con la città di Locarno, poiché quest'ultima prevede un'altra destinazione per quest'area.

Dopo aver esaminato diverse ubicazioni, in accordo con l'Ufficio tecnico della città di Locarno ed in armonia con le norme del piano regolatore comunale, la scelta delle FART per la realizzazione del nuovo progetto è caduta sulla parcella No 2333 del RFD di Locarno, sedime edificabile per attrezzature e costruzioni d'interesse pubblico e già di proprietà dell'impresa, situato vicino all'entrata attuale della stazione ferroviaria sotterranea di Locarno S. Antonio e direttamente di fronte al deposito autobus dell'impresa.  

Il nuovo edificio, di struttura prefabbricata, si sviluppa su tre piani per una cubatura totale SIA di ca. 1'860 m3 ed è appoggiato su una platea portante di superficie ridotta; il rivestimento è previsto di prefabbricati metallici opachi alternati a trasparenti secondo le necessità di tipo funzionale. Al piano terreno sono situati i locali tecnici (centrale bus, ufficio sostituto ferrovia, locale conteggio moneta, deposito carta), al primo e secondo piano i locali ad uso del personale viaggiante (guardaroba, locale pausa, bagni e doccia, cucina, sala multiuso, ecc.).

3.4
Risanamento del ponte Ruinacci a Camedo

Sul fianco sinistro della vallata principale delle Centovalli a circa 200 metri ad est della stazione di Camedo la linea ferroviaria Locarno-Camedo-Domodossola scavalca, con un ponte principale a travata in ferro (lunghezza 100m) e con un piccolo viadotto in sasso (20m), il vallone Ruinacci che scende da Borgnone e si riversa nel sottostante bacino idroelettrico di Palagnedra appartenente alle Officine Idroelettriche della Maggia SA.

A causa dell'instabilità del fianco sinistro della valle, ad est del canalone Ruinacci, questa zona della montagna subisce un movimento di slittamento verso valle con un vettore di ca. 2 cm per anno, accelerato nei periodi di precipitazioni intense e continue; le misurazioni ed i controlli eseguiti da diversi anni hanno evidenziato l'esistenza di un orizzonte di slittamento; questi slittamenti avvengono con acqua sotto pressione. 

Questo provoca delle deformazioni alla parte sinistra del ponte, corrette in passato con periodici aggiustamenti dell'appoggio del ponte, possibili in base alla concezione iniziale del manufatto. In base alle recenti misurazioni, le deformazioni hanno tuttavia raggiunto un'entità che non permette un riadattamento del ponte: s'impone dunque un intervento risanatore nel terreno, nel punto dove si situa l'appoggio del pilone e della spalla. 

Il progetto di risanamento prevede, in una prima fase pilota, la realizzazione di alcuni fori di drenaggio suborizzontali per tentare di captare l'acqua nell'orizzonte di slittamento e arrestare o rallentare così il movimento di slittamento. Nel caso si confermasse l'ipotesi secondo cui la pressione dell'acqua di falda è la causa principale dei movimenti, sarà realizzato un programma monitorato con un dispositivo di drenaggio sistematico con fori orizzontali. 

4.
costi dei progetti e Finanziamento

4.1
Costi dei progetti 

Blocco di sicurezza e prolungamento del binario d'incrocio nella stazione di Corcapolo

I costi del blocco di sicurezza sono stimati a fr. 765'000.- per le apparecchiature interne (quadri, alimentazione e dispositivi di sicurezza) ed esterne (segnali e contatti di binario), lavori di montaggio, studi e trasporti, riscaldamento scambi; quest'importo risulta dal preventivo eseguito dall'ufficio d'ingegneria specializzato Mauerhofer&Zuber di Renens.

Per il prolungamento del binario d'incrocio il costo preventivato ammonta a fr. 697'000.- e comprende le opere di sottostruttura e di genio civile, la sovrastruttura (rotaie, traverse), gli scambi, la linea di contatto ed i pali ed i costi diversi (indennità, direzione lavori, adattamenti del marciapiede, recinzione).   

Nuova centrale bus a Locarno

La stima dei costi, effettuata dall'architetto Sergio Cattaneo di Bellinzona e indicata nella relazione tecnica del 23 maggio 2002, prevede per la realizzazione dell'edificio un costo per m3 di fr. 470.-. Complessivamente, i costi dello stabile comprese le fondazioni speciali, la sistemazione esterna ed i costi secondari, sono stimati a fr. 950'000.- (senza costi per l'arredamento ed i costi per le installazioni operative della centrale ed il programma di gestione, oggetto di finanziamento separato). 

Risanamento del ponte Ruinacci a Camedo

I costi per il progetto pilota di risanamento ammontano complessivamente a fr. 600'000.-. Il preventivo è stato redatto dalla Comunità di lavoro ponte Ruinacci (studio d'ingegneria Ceresa e Rezzonico, Dr. Baumer SA geologi consulenti, FART) e comprende i costi per l'esecuzione dei fori piezometrici e inclinometri con le prove, i dispositivi di monitoraggio e i fori di drenaggio nonché i costi di consulenza, progettazione, i calcoli geotecnici e la direzione lavori. 

4.2
Finanziamento dei progetti

Come già indicato nel presente Messaggio, il finanziamento di tutti i succitati progetti beneficia dei contributi previsti dall'art. 56 della Legge federale sulle ferrovie. 

Conformemente alla chiave di riparto in vigore secondo l'Ordinanza federale sulle quote cantonali di partecipazione alle indennità e agli aiuti finanziari destinati al traffico regionale (OQC), la quota dei costi a carico della Confederazione è del 29% e quella a carico del Cantone è del 71%. Il finanziamento dell'opera risulta quindi così suddiviso:
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Costi

%

CHF

-Blocco e incrocio Corcapolo (9a convenzione)

1'462'000

Lferr.

Prestito rimborsabile condizionatamente

Quota a carico della Confederazione

29%

423'980

Quota a carico del Cantone

71%

1'038'020

-Nuova centrale bus Locarno (10a convenzione)

950'000

Quota a carico delle FART*

475'000

Prestito rimborsabile 

Quota a carico della Confederazione**

29%

137'750

Quota a carico del Cantone**

71%

337'250

- Risanamento ponte Ruinacci (11a convenzione) 

600'000

Contributo a fondo perso

Quota a carico della Confederazione

29%

174'000

Quota a carico del Cantone

71%

426'000

Totale 

3'012'000

di cui a carico Cantone

1'801'270

di cui a carico Confederazione

735'730

di cui a carico FART

475'000


*   La quota di partecipazione delle FART è finanziata con fondi propri dell'impresa.
** Sul residuo non finanziato dalle FART (fr. 475'000.-).
In base all'Ordinanza federale sulle indennità (OIPAF), i fondi della Confederazione e del Cantone per il blocco di sicurezza e il prolungamento dell'incrocio a Corcapolo sono concessi nella forma di un prestito rimborsabile condizionatamente poiché queste opere fanno parte del settore dell'infrastruttura. L'aiuto finanziario per la nuova centrale bus è concesso nella forma di un prestito rimborsabile poiché l'opera non è attribuita al settore dell'infrastruttura (art. 26 e 32 OIPAF). L'intervento di risanamento del ponte Ruinacci è finanziato con un contributo a fondo perso poiché si tratta di un costo non ascrivibile all'attivo (art. 32 OIPAF); in effetti, questo progetto non comporta un aumento del valore patrimoniale (conto impianti) nel bilancio dell'impresa. 

Le modalità di finanziamento dei progetti e le condizioni d'utilizzazione dell'aiuto finanziario cantonale e federale sono fissate in tre convenzioni, stipulate tra Confederazione e Cantone da un lato e le FART dall'altro. Dopo l'esame tecnico dei progetti svolto dall’UFT, quest'ultimo ha trasmesso al Dipartimento del territorio e alle FART le relative convenzioni di finanziamento (9a convenzione, 10a e 11a convenzione). 

Le convenzioni succitate sono allegate al presente Messaggio e, con riserva dell'approvazione del credito da parte del Gran Consiglio, sono già state ratificate da questo Consiglio.

5.
PIANO DIRETTORE, Linee direttive e piano finanziario 

I progetti in oggetto sono in sintonia con gli obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore fissati nel Decreto legislativo del 12.12.1990. In effetti, i servizi di trasporto svolti dalle FART promuovono sia i collegamenti ferroviari del Ticino con l'esterno (obiettivo A12, lett. e), sia le relazioni interne del Ticino; in quest'ambito, l'impresa promuove l'uso dei trasporti pubblici dalla periferia verso i poli regionali, tra i poli regionali stessi e i movimenti all’interno degli agglomerati urbani (obiettivo A12, lett. i).

Queste proposte sono in sintonia con gli obiettivi fissati nelle Linee direttive per il periodo 2004-2007 (dicembre 2003) all'obiettivo programmatico n. 7 "Mobilità" nella scheda no. 3 "misure nei trasporti pubblici", con particolare riferimento alla misura che postula il progressivo miglioramento della rete dei trasporti urbani e regionali con sufficienti mezzi finanziari.

Il credito richiesto con questo messaggio rientra nel PF 2004-2007 nella funzione N. 6 "mobilità", settore N. 63 "Trasporti", alle voci 631.10 ed è collegato ai seguenti elementi WBS: 767.51-1009/1010/767.53-1005 e 767.60-1005.

Non è prevista alcuna conseguenza finanziaria per i Comuni e nessun influsso sul personale dello Stato.

6.
CONCLUSIONI
Le FART assolvono un'importante funzione nel traffico regionale e locale ed un altrettanto significativo ruolo per il collegamento del Ticino con Berna e la Romandia. Con la realizzazione di Alptransit (asse del Gottardo e asse del Lötschberg) questa linea ferroviaria manterrà la sua importanza ed attrattività quale collegamento tra i due assi transalpini.

Il Piano regionale dei trasporti del Locarnese e Vallemaggia ha confermato questo ruolo significativo nell’ambito della politica della mobilità.

Nel 1992 la Confederazione ha approvato un credito-quadro che scade nel 2005; esso è destinato a miglioramenti tecnici degli impianti delle imprese di trasporto concessionarie. In questo contesto, le FART hanno presentato tre richieste di finanziamento per realizzare i progetti citati nel presente messaggio.

Con questo Messaggio si chiede al Gran Consiglio di concedere i fondi necessari per finanziare la parte cantonale, definita dalla Confederazione in base all'Ordinanza sulle quote cantonali di partecipazione alle indennità e agli aiuti finanziari destinati al traffico regionale. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento alla Società Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (FART) di un contributo finanziario di fr. 1'801'270.- suddiviso in forma di prestito rimborsabile condizionatamente (fr. 1'038'020.-), prestito rimborsabile (fr. 337'250.-) e contributo a fondo perso (fr. 426'000.-) per l'installazione del blocco di sicurezza e del prolungamento del binario di incrocio nella stazione di Corcapolo, per la costruzione della nuova centrale bus a Locarno e per il risanamento del ponte Ruinacci a Camedo, progetti finanziati nell'ambito dell'8° credito-quadro federale a favore delle imprese di trasporto concessionarie; ratifica delle relative convenzioni tra Confederazione, Cantone Ticino e FART 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamato l'art. 56 della Legge federale sulle ferrovie del 20.12.1957;

-
visto il messaggio 11 febbraio 2004 n. 5476 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

Alla Società FART è concesso un contributo finanziario di fr. 1'801'270.- suddiviso in forma di prestito rimborsabile condizionatamente (fr. 1'038'020.-), prestito rimborsabile 
(fr. 337'250.-) e contributo a fondo perso (fr. 426'000.-), per la realizzazione dei progetti relativi al blocco di sicurezza e al prolungamento del binario di incrocio nella stazione di Corcapolo, per la costruzione della nuova centrale bus a Locarno e per il risanamento del ponte Ruinacci a Camedo.

Articolo 2

Sono ratificate la 9a, la 10a e l'11a Convenzione tra la Confederazione e il Cantone Ticino da una parte e la Società FART dall'altra, per il finanziamento dei progetti indicati all'arti-colo 1.

Articolo 3

L'aiuto finanziario di cui all'articolo 1 è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���








� Metron AG su mandato del Dipartimento del territorio-CdS








1

[image: image4.wmf]Evoluzione indennità costo non coperto (migliaia fr.)

2'000

4'000

6'000

8'000

10'000

12'000

1996

1997/98

1998/99

1999/00

2000/01

2001/02

2003

2004

[image: image5.wmf]Evoluzione viaggiatori verso Domodossola

0

50'000

100'000

150'000

200'000

250'000

300'000

350'000

400'000

450'000

500'000

1980

1981

1982

1983

1984

1985

1986

1987

1988

1989

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

1994: chiusura strada

_1137315643.xls
Foglio1

		Progetti e quote di finanziamento		Costi		%		CHF

		-Blocco e incrocio Corcapolo (9a convenzione)		1,462,000		Lferr.

		Prestito rimborsabile condizionatamente

		Quota a carico della Confederazione				29%		423,980

		Quota a carico del Cantone				71%		1,038,020

		-Nuova centrale bus Locarno (10a convenzione)		950,000

		Quota a carico delle FART*						475,000

		Prestito rimborsabile

		Quota a carico della Confederazione**				29%		137,750

		Quota a carico del Cantone**				71%		337,250

		- Risanamento ponte Ruinacci (11a convenzione)		600,000

		Contributo a fondo perso

		Quota a carico della Confederazione				29%		174,000

		Quota a carico del Cantone				71%		426,000

		Totale		3,012,000

		di cui a carico Cantone						1,801,270

		di cui a carico Confederazione						735,730

		di cui a carico FART						475,000
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Foglio1

		

		Ferrovia Centovalli: Viaggiatori in transito																																		effetto calo frontalieri

		Mese		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Gen		4,515		9,164		6,462		7,319		5,945		6,027		5,732		6,859		8,647		6,865		6,727		7,544		9,456		9,578		27,212		15,293		10,745		9,933		10,143		9,938		9,262		7,963		8,670		8,406

		Feb		4,819		6,723		6,288		6,541		5,476		6,165		4,937		6,146		8,566		6,995		7,618		7,561		9,075		9,025		30,477		14,385		11,241		10,442		9,663		9,934		9,128		8,530		9,295		8,083

		Mar		5,710		9,864		9,619		9,614		8,452		8,242		9,711		8,924		11,413		15,838		16,282		14,645		15,352		13,933		30,625		19,518		16,059		26,628		17,749		14,677		16,552		16,007		20,307		16,208

		Apr		12,788		18,198		19,671		15,293		18,173		16,206		11,766		18,949		22,467		13,420		17,918		23,886		28,573		23,821		53,448		31,190		28,752		30,916		27,850		27,864		29,739		34,065		28,281		28,665

		Mag		13,787		20,124		20,822		16,728		13,945		18,016		16,684		21,045		23,274		22,501		20,064		28,307		30,195		26,559		44,656		30,584		27,866		34,769		33,485		36,043		32,246		31,673		19,815		33,327

		Giu		15,690		24,885		22,612		21,146		22,977		23,485		22,143		26,735		26,047		23,969		24,460		29,552		27,728		28,704		47,222		33,151		33,458		31,583		32,953		34,576		34,438		36,535		29,501		31,996

		Lug		20,862		30,644		25,545		21,296		24,576		23,835		25,031		27,959		30,232		29,701		26,287		33,869		33,349		36,957		48,971		30,854		30,824		39,620		34,377		36,901		38,796		35,934		30,089		30,228

		Ago		21,224		34,467		31,496		30,069		31,164		31,768		31,829		41,299		38,206		34,741		33,697		43,408		37,643		39,569		51,549		41,530		39,326		45,364		44,811		44,722		44,860		45,726		39,917		39,530

		Set		21,287		24,799		24,541		23,531		24,777		27,843		26,965		34,998		32,621		29,437		29,632		36,188		37,449		28,704		48,203		33,922		32,472		40,765		34,640		34,749		38,837		38,662		32,685		35,180

		Ott		19,272		17,717		18,531		18,518		19,695		18,505		18,972		20,482		23,403		27,335		20,770		28,625		26,134		17,734		34,321		32,581		27,651		37,866		25,609		27,660		17,411		28,557		26,706		25,012

		Nov		7,935		8,555		7,712		7,956		8,094		7,375		7,362		9,849		18,822		7,581		8,829		13,324		23,110		34,160		32,701		21,267		18,428		18,089		14,205		11,250		9,983		18,480		12,780		10,384

		Dic		6,691		6,521		6,454		6,294		6,502		6,307		6,206		10,239		7,765		7,657		8,657		10,725		19,253		36,515		15,879		14,569		10,428		15,158		9,677		9,838		10,236		12,318		9,017		9,136

		Totale		154,580		211,661		199,753		184,305		189,776		193,774		187,338		233,484		251,463		226,040		220,941		277,634		297,317		305,259		465,264		318,844		287,250		341,133		295,162		298,152		291,488		314,450		267,063		276,155

														dal 25.8 al 12.9 dirott. Gottardo								~9000 in più per uccelli migratori										Effetto chiusura strada: 11.11.93 - 13.10.94						Massimi assoluti per mese

				Indennità costo non coperto

				1996		1997/98		1998/99		1999/00		2000/01		2001/02		2003		2004

				10,025		10,385		10,238		9,260		9,226		9,299		9,345		9,391

		Differenza in % con anno precedente

		Mese		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001

		Gen				103.0%		-29.5%		13.3%		-18.8%		1.4%		-4.9%		19.7%		26.1%		-20.6%		-2.0%		12.1%		25.3%		1.3%		184.1%		-43.8%		-29.7%		-7.6%		2.1%		-2.0%		-6.8%		-14.0%

		Feb				39.5%		-6.5%		4.0%		-16.3%		12.6%		-19.9%		24.5%		39.4%		-18.3%		8.9%		-0.7%		20.0%		-0.6%		237.7%		-52.8%		-21.9%		-7.1%		-7.5%		2.8%		-8.1%		-6.6%

		Mar				72.7%		-2.5%		-0.1%		-12.1%		-2.5%		17.8%		-8.1%		27.9%		38.8%		2.8%		-10.1%		4.8%		-9.2%		119.8%		-36.3%		-17.7%		65.8%		-33.3%		-17.3%		12.8%		-3.3%

		Apr		27.6%		42.3%		8.1%		-22.3%		18.8%		-10.8%		-27.4%		61.0%		18.6%		-40.3%		33.5%		33.3%		19.6%		-16.6%		124.4%		-41.6%		-7.8%		7.5%		-9.9%		0.1%		6.7%		14.5%

		Mag		24.3%		46.0%		3.5%		-19.7%		-16.6%		29.2%		-7.4%		26.1%		10.6%		-3.3%		-10.8%		41.1%		6.7%		-12.0%		68.1%		-31.5%		-8.9%		24.8%		-3.7%		7.6%		-10.5%		-1.8%

		Giu		-8.1%		58.6%		-9.1%		-6.5%		8.7%		2.2%		-5.7%		20.7%		-2.6%		-8.0%		2.0%		20.8%		-6.2%		3.5%		64.5%		-29.8%		0.9%		-5.6%		4.3%		4.9%		-0.4%		6.1%

		Lug		16.9%		46.9%		-16.6%		-16.6%		15.4%		-3.0%		5.0%		11.7%		8.1%		-1.8%		-11.5%		28.8%		-1.5%		10.8%		32.5%		-37.0%		-0.1%		28.5%		-13.2%		7.3%		5.1%		-7.4%

		Ago		2.6%		62.4%		-8.6%		-4.5%		3.6%		1.9%		0.2%		29.8%		-7.5%		-9.1%		-3.0%		28.8%		-13.3%		5.1%		30.3%		-19.4%		-5.3%		15.4%		-1.2%		-0.2%		0.3%		1.9%

		Set		22.6%		16.5%		-1.0%		-4.1%		5.3%		12.4%		-3.2%		29.8%		-6.8%		-9.8%		0.7%		22.1%		3.5%		-23.4%		67.9%		-29.6%		-4.3%		25.5%		-15.0%		0.3%		11.8%		-0.5%

		Ott		116.5%		-8.1%		4.6%		-0.1%		6.4%		-6.0%		2.5%		8.0%		14.3%		16.8%		-24.0%		37.8%		-8.7%		-32.1%		93.5%		-5.1%		-15.1%		36.9%		-32.4%		8.0%		-37.1%		64.0%

		Nov		71.6%		7.8%		-9.9%		3.2%		1.7%		-8.9%		-0.2%		33.8%		91.1%		-59.7%		16.5%		50.9%		73.4%		47.8%		-4.3%		-35.0%		-13.3%		-1.8%		-21.5%		-20.8%		-11.3%		85.1%

		Dic		58.6%		-2.5%		-1.0%		-2.5%		3.3%		-3.0%		-1.6%		65.0%		-24.2%		-1.4%		13.1%		23.9%		79.5%		89.7%		-56.5%		-8.2%		-28.4%		45.4%		-36.2%		1.7%		4.0%

		Totale		38.2%		36.9%		-5.6%		-7.7%		3.0%		2.1%		-3.3%		24.6%		7.7%		-10.1%		-2.3%		25.7%		7.1%		2.7%		52.4%		-31.5%		-9.9%		18.8%		-13.5%		1.0%		-2.2%		7.9%
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		Ferrovia Centovalli: Viaggiatori in transito																																		effetto calo frontalieri

		Mese		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		Gen		4,515		9,164		6,462		7,319		5,945		6,027		5,732		6,859		8,647		6,865		6,727		7,544		9,456		9,578		27,212		15,293		10,745		9,933		10,143		9,938		9,262		7,963		8,670		8,406

		Feb		4,819		6,723		6,288		6,541		5,476		6,165		4,937		6,146		8,566		6,995		7,618		7,561		9,075		9,025		30,477		14,385		11,241		10,442		9,663		9,934		9,128		8,530		9,295		8,083

		Mar		5,710		9,864		9,619		9,614		8,452		8,242		9,711		8,924		11,413		15,838		16,282		14,645		15,352		13,933		30,625		19,518		16,059		26,628		17,749		14,677		16,552		16,007		20,307		16,208

		Apr		12,788		18,198		19,671		15,293		18,173		16,206		11,766		18,949		22,467		13,420		17,918		23,886		28,573		23,821		53,448		31,190		28,752		30,916		27,850		27,864		29,739		34,065		28,281		28,665

		Mag		13,787		20,124		20,822		16,728		13,945		18,016		16,684		21,045		23,274		22,501		20,064		28,307		30,195		26,559		44,656		30,584		27,866		34,769		33,485		36,043		32,246		31,673		19,815		33,327

		Giu		15,690		24,885		22,612		21,146		22,977		23,485		22,143		26,735		26,047		23,969		24,460		29,552		27,728		28,704		47,222		33,151		33,458		31,583		32,953		34,576		34,438		36,535		29,501		31,996

		Lug		20,862		30,644		25,545		21,296		24,576		23,835		25,031		27,959		30,232		29,701		26,287		33,869		33,349		36,957		48,971		30,854		30,824		39,620		34,377		36,901		38,796		35,934		30,089		30,228

		Ago		21,224		34,467		31,496		30,069		31,164		31,768		31,829		41,299		38,206		34,741		33,697		43,408		37,643		39,569		51,549		41,530		39,326		45,364		44,811		44,722		44,860		45,726		39,917		39,530

		Set		21,287		24,799		24,541		23,531		24,777		27,843		26,965		34,998		32,621		29,437		29,632		36,188		37,449		28,704		48,203		33,922		32,472		40,765		34,640		34,749		38,837		38,662		32,685		35,180

		Ott		19,272		17,717		18,531		18,518		19,695		18,505		18,972		20,482		23,403		27,335		20,770		28,625		26,134		17,734		34,321		32,581		27,651		37,866		25,609		27,660		17,411		28,557		26,706		25,012

		Nov		7,935		8,555		7,712		7,956		8,094		7,375		7,362		9,849		18,822		7,581		8,829		13,324		23,110		34,160		32,701		21,267		18,428		18,089		14,205		11,250		9,983		18,480		12,780		10,384

		Dic		6,691		6,521		6,454		6,294		6,502		6,307		6,206		10,239		7,765		7,657		8,657		10,725		19,253		36,515		15,879		14,569		10,428		15,158		9,677		9,838		10,236		12,318		9,017		9,136

		Totale		154,580		211,661		199,753		184,305		189,776		193,774		187,338		233,484		251,463		226,040		220,941		277,634		297,317		305,259		465,264		318,844		287,250		341,133		295,162		298,152		291,488		314,450		267,063		276,155

														dal 25.8 al 12.9 dirott. Gottardo								~9000 in più per uccelli migratori										Effetto chiusura strada: 11.11.93 - 13.10.94						Massimi assoluti per mese

				Indennità costo non coperto

				1996		1997/98		1998/99		1999/00		2000/01		2001/02		2003		2004

				10,025		10,385		10,238		9,260		9,226		9,299		9,345		9,391

		Differenza in % con anno precedente

		Mese		1980		1981		1982		1983		1984		1985		1986		1987		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001

		Gen				103.0%		-29.5%		13.3%		-18.8%		1.4%		-4.9%		19.7%		26.1%		-20.6%		-2.0%		12.1%		25.3%		1.3%		184.1%		-43.8%		-29.7%		-7.6%		2.1%		-2.0%		-6.8%		-14.0%

		Feb				39.5%		-6.5%		4.0%		-16.3%		12.6%		-19.9%		24.5%		39.4%		-18.3%		8.9%		-0.7%		20.0%		-0.6%		237.7%		-52.8%		-21.9%		-7.1%		-7.5%		2.8%		-8.1%		-6.6%

		Mar				72.7%		-2.5%		-0.1%		-12.1%		-2.5%		17.8%		-8.1%		27.9%		38.8%		2.8%		-10.1%		4.8%		-9.2%		119.8%		-36.3%		-17.7%		65.8%		-33.3%		-17.3%		12.8%		-3.3%

		Apr		27.6%		42.3%		8.1%		-22.3%		18.8%		-10.8%		-27.4%		61.0%		18.6%		-40.3%		33.5%		33.3%		19.6%		-16.6%		124.4%		-41.6%		-7.8%		7.5%		-9.9%		0.1%		6.7%		14.5%

		Mag		24.3%		46.0%		3.5%		-19.7%		-16.6%		29.2%		-7.4%		26.1%		10.6%		-3.3%		-10.8%		41.1%		6.7%		-12.0%		68.1%		-31.5%		-8.9%		24.8%		-3.7%		7.6%		-10.5%		-1.8%

		Giu		-8.1%		58.6%		-9.1%		-6.5%		8.7%		2.2%		-5.7%		20.7%		-2.6%		-8.0%		2.0%		20.8%		-6.2%		3.5%		64.5%		-29.8%		0.9%		-5.6%		4.3%		4.9%		-0.4%		6.1%

		Lug		16.9%		46.9%		-16.6%		-16.6%		15.4%		-3.0%		5.0%		11.7%		8.1%		-1.8%		-11.5%		28.8%		-1.5%		10.8%		32.5%		-37.0%		-0.1%		28.5%		-13.2%		7.3%		5.1%		-7.4%

		Ago		2.6%		62.4%		-8.6%		-4.5%		3.6%		1.9%		0.2%		29.8%		-7.5%		-9.1%		-3.0%		28.8%		-13.3%		5.1%		30.3%		-19.4%		-5.3%		15.4%		-1.2%		-0.2%		0.3%		1.9%

		Set		22.6%		16.5%		-1.0%		-4.1%		5.3%		12.4%		-3.2%		29.8%		-6.8%		-9.8%		0.7%		22.1%		3.5%		-23.4%		67.9%		-29.6%		-4.3%		25.5%		-15.0%		0.3%		11.8%		-0.5%

		Ott		116.5%		-8.1%		4.6%		-0.1%		6.4%		-6.0%		2.5%		8.0%		14.3%		16.8%		-24.0%		37.8%		-8.7%		-32.1%		93.5%		-5.1%		-15.1%		36.9%		-32.4%		8.0%		-37.1%		64.0%

		Nov		71.6%		7.8%		-9.9%		3.2%		1.7%		-8.9%		-0.2%		33.8%		91.1%		-59.7%		16.5%		50.9%		73.4%		47.8%		-4.3%		-35.0%		-13.3%		-1.8%		-21.5%		-20.8%		-11.3%		85.1%

		Dic		58.6%		-2.5%		-1.0%		-2.5%		3.3%		-3.0%		-1.6%		65.0%		-24.2%		-1.4%		13.1%		23.9%		79.5%		89.7%		-56.5%		-8.2%		-28.4%		45.4%		-36.2%		1.7%		4.0%

		Totale		38.2%		36.9%		-5.6%		-7.7%		3.0%		2.1%		-3.3%		24.6%		7.7%		-10.1%		-2.3%		25.7%		7.1%		2.7%		52.4%		-31.5%		-9.9%		18.8%		-13.5%		1.0%		-2.2%		7.9%
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		1980
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		1994
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		1998

		1999

		2000

		2001



Evoluzione viaggiatori in transito

154580

211661

199753

184305

189776

193774

187338

233484

251463

226040

220941

277634

297317

305259

465264

318844

287250

341133

295162

298152

291488

314450



1994: Chiusura strada
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Foglio1

				Mio fr.

		Prolungamento e sistemazione degli incroci a Verscio e Camedo (concluso)		1.5

		Nuova sottocentrale a Ponte Brolla (concluso)		0.8

		Officina Ponte Brolla (concluso)		3.5

		Nuovo blocco di sicurezza tra Verscio e Ribellasca con relativo telecomando (in corso)		6.5

		Totale		12.3






